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Concept e strategie generali di progetto

In coerenza con la scheda urbanistica (piano degli interventi – schede puntuali ZTO B15 – “Ex Centrale del Latte” – 
scheda ¾ disciplina urbanistico edilizia), è prevista la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale all’interno del parco 
che collega la ciclabile già esistente di via G. Medici con Viale Grappa, perpendicolare alla ciclabile di via Mentana (con 
la quale si ipotizza un futuro collegamento).

Il nuovo parco deve la sua forma non solo alla gestione del suo programma funzionale quanto anche alla riconfiguarazione di alcuni sedimi 
presenti nell’area. Le tracce dell’ex centrale del latte vengono infatti ricomposte e ripensate lasciando spazio a aree trattate con diverse tipologie di 
essenze vegetali le quali determinano i diversi ambiti del parco.

Le aiuole del Giardino Salvi vengono reinterpretate diventando dei terrapieni posizionati lungo il bordo est, ovest e sud del parco.
La modellazione del terreno diventa l’occasione per disegnare il bordo del parco, inquadrare o nascondere alcune viste e creare una percezione più 
ampia delle aree adibite a verde soprattutto per chi sta dentro il parco.

Il parco Querini è delimitato in alcuni casi da un filare alberato e, in altri da più filari. Il “bordo” verde di parco Querini viene reinterpretato creando, 
come indicato sopra, dei terrapieni trattati con essenze erbacee tappezzanti.

L’elemento caratteristico di Campo Marzio è l’asse verde creato da un doppio filare di alberi.
Questo elemento viene ripreso anche nel parco dell’ex centrale del latte, in prossimità dell’area relax - piastra degli eventi, attraverso la realizzazi-
one di 3 filari alberati. L’inclinazione di questi filari è stata scelta anche per porre maggior risalto al collegamento pedonale nord-sud del parco (dal 
parcheggio posto a sud verso via Mentana).

Il parco sarà accessibile attraverso la realizzazione di un percorso principale (ciclo-pedonale) da via G. Medici. Si 
ipotizza inoltre un accesso da via Mentana, tenendo conto della futura realizzazione del percorso ciclo-pedonale che lo 
collega agli altri. Al parco si potrà inoltre accedere dai due parcheggi (lotto 1) posti uno su via G. Medici e l’altro a sud 
del parco. Quest’ultimo accesso, così come previsto all’interno della scheda urbanistica, garantisce l’accessbilità al 
parco anche in direzione nord-sud.

L’ingresso principale al centro civico è previsto sul prospetto sud, favorendo in questo modo l’ingresso a partire da una 
fruizione del parco. Viene comunque mantenuto l’ingresso ovest, dal quale si potrà accedere in modo diretto soprattutto 
per chi arriva dal parcheggio posizionato su via G. Medici. Tale scelta è stata fatta per valorizzare la dimensione stere-
ometrica e i caratteri volumetrici, vero elemento di pregio di questa testimonianza architettonica. In questo modo non si 
evidenzia la dimensione bidimensionale della facciata postica bensì una percezione prospettica e tridimensionale.

Lungo i lati est, ovest e sud è prevista la realizzazione di terrapieni che partendo da quota strada arrivano fino a un 
massimo di 2mt di altezza. Nella superficie esterna al parco i terrapieni saranno trattati con vegetazione tappezzante non 
calpestabile. Questo tipo di trattamento è funzionale a mitigare l’impatto verso alcune parti fatiscenti del contesto e, al 
tempo stesso, a garantire a chi sta dentro il parco, una percezione più ampia degli spazi trattati a verde. In questo modo il 
parco assumerà la valenza di un vero e proprio “interno urbano”.
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3. STRATEGIE DI PROGETTAZIONE DEL VERDE

In accordo con la scheda urbanistica il parco soddisfa il seguente programma funzionale: “piazza degli eventi” (posta 
a nord e sud del centro civico); area verde attrezzata per le attività sportive a uso libero; area a verde attrezzato adibita a 
parco giochi; area di riposo e relax (pensata anche per essere una “piastra” la cui funzione può essere anche quella di 
ospitare delle manifestazioni e dei piccoli mercati).

Area di riposo e relax + piastra funzionale

Secoli di storia dell’arte dei giardini si susseguono tra le vie del centro di Vicenza, città in cui la tradizione del giardino storico si concretizza in un 
immenso patrimonio botanico. Come delle citazioni, vengono ripresi i principali elementi-materiali che caratterizzano alcuni dei giardini storici di 
Vicenza e, attraverso delle reinterpretazioni, si va a definire un nuovo disegno di suolo dello spazio aperto.
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3.1 IL TRATTAMENTO DEI BORDI

3.2 IL RECUPERO DEI SEDIMI 

O

Creazione di un bordo del parco tramite l’utilizzo di terrapieni. Il lato esterno e il lato interno del terrapieno verranno trattati in modo differente:
- esterno: utilizzo di una composizione di essenze che impedisce l’utilizzo dello stesso;
- interno: utilizzo di una composizione che permette di poter ususfruire del prato.

Il sedime degli edifici della centrale vengono ripresi nel disegno planimetrico tramite l’utilizzo delle siepi o vengono tapezzate 
con una composizione di graminacee ed erbacee perenni. 


